
L’altra  figlia  di  Annie
Ernaux

Romanzo  breve  della  grande
scrittrice francese contemporanea
 

L’altra figlia è un romanzo breve scritto da Annie Ernaux nel
2011 e pubblicato in Italia da L’Orma editore nel 2016 con la
traduzione di Lorenzo Flabbi.

Come  in  tutta  la  produzione  della  Ernaux  anche  l’evento
centrale de L’altra figlia ha origini da un episodio di vita
vissuta e il testo è imperniato in una lettera scritta ad una
sorella mai conosciuta se non casualmente all’età di dieci
anni quando ascolta una conversazione di sua madre.

Così, per puro caso, la figura della sorella morta due anni
prima  della  sua  nascita,  diventa  l’interlocutrice  di  un
dialogo serrato, sofferente e con profondi sensi di colpa.
Ernaux dialoga con Ginette con la quale condivide gli stessi
genitori  sebbene  in  piani  temporali  diversi  visto  che  la
sorella li ha conosciuti ancora giovani e appena sposati e,
soprattutto, liberi dal dolore della morte, mentre lei li ha
vissuti dopo, con tutta la pesantezza della vita vissuta con
un dolore nel cuore.

La grandezza della scrittura di Ernaux si conferma nella sua
capacità  di  sintetizzare  momenti  di  vita  personale
trasformandoli  in  una  narrazione  universale  dove  la  nota
autobiografica si innalza e diviene il mezzo attraverso il
quale comunicare emozioni intime e senza tempo.

L’altra figlia è una lettera cruda, a volte spietata dove la
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scrittrice  riesce  a  dichiarare  che  «sono  venuta  al  mondo
perché tu sei morta e ti ho sostituita» nel momento in cui
realizza  che  i  suoi  genitori  non  avrebbero  mai  potuto
permettersi di mantenere due figli. Non potremmo fare per due
ciò che facciamo per una, implicando inevitabilmente che la
sua nascita è avvenuta solo ed esclusivamente grazie alla
morte  della  sorella  e  che  la  sua  vita  come  quella  della
sorella  Ginette  vivranno  sempre  lontane  e  separate,  senza
incontrarsi mai.

«Questa lettera – è evidente – non è destinata a te, e tu non
la  leggerai.  Saranno  altri  a  riceverla,  dei  lettori,  che
mentre scrivo sono invisibili quanto lo sei tu. Eppure un
residuo  di  pensiero  magico  dentro  di  me  vorrebbe  che,  in
maniera  inconcepibile,  analogica,  questa  lettera  ti
raggiungesse  come  la  notizia  della  tua  esistenza  mi  ha
raggiunta una domenica d’estate, […], tramite un racconto di
cui a mia volta non ero la destinataria.»
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L’altra figlia è un romanzo breve che si legge in poche ore ma
che  scalfisce  e  impone  riflessioni  nel  lettore  per  lungo
tempo.


